
in morte di Ernesto Cardenal
poetra e mistico
il poeta di Solentiname
“Siamo in un’universo così vuoto circondato

ovunque dal mistero”

È morto in pace con la Chiesa grazie a Papa
Francesco padre Ernesto Cardenal. I suoi
canti e il suo Vangelo di Solentiname ci
hanno dato lacrime di indignazione e di
speranza.

 

di  Tonio Dell’Olio

È morto ieri in Nicaragua Ernesto Cardenal. Aveva 95 anni
distillati nella lotta per la giustizia e per la bellezza.
Metà dei suoi anni furono vissuti sotto il tallone degli
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anfibi della dittatura sanguinaria di Somoza e l’altra
metà a dare il proprio contributo alla costruzione di una
società liberata. Dopo l’incontro con Tomas Merton e i
suoi insegnamenti, questo monaco irregolare si stabilì a
Solentiname, un’isola del Gran Lago di Nicaragua, dove
fondò  una  comunità  di  artisti,  scrittori,  poeti…  che
rileggessero il Vangelo nell’arte al servizio dei poveri
(cfr. E. Cardenal, Il Vangelo a Solentiname,
Cittadella Ed., 1976). Qualche tempo dopo, con quegli
artisti abbandonò l’esperienza dell’isola per unirsi alla
rivoluzione  contro  la  tirannia.  Nel  primo  governo
democratico divenne ministro della cultura e, per questa
ragione, fu sospeso dalle sue funzioni sacerdotali.

Tutti ricordiamo (o abbiamo visto) l’immagine di Giovanni
Paolo II che lo redarguisce agitando il dito indice contro
di  lui  che  gli  è  inginocchiato  davanti  al  suo  arrivo
all’aeroporto di Managua. Poi la riabilitazione lo scorso
anno e la prima messa celebrata nella sua stanza. Abitava
una stanza con un letto, un comodino e un’amaca. Un eremo.
Non so dire se il mondo si sia accorto del suo passaggio,
ma la terra sì, è stata concimata anche dalla sua poesia e
dal  suo  amore  per  il  vangelo  dei  poveri.  In  silenzio
qualche albero è cresciuto anche grazie a quella linfa.



 


